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testo in adozione:   FISICA di JAMES S. WALKER   Ed.  Zanichelli vol A e B 

FINALITA’ GENERALI
     I contenuti della fisica si pongono come solida base nella struttura delle altre discipline sperimentali. Infatti,  la sua metodologia assieme all’atteggiamento problematico che le è proprio possono concorrere in maniera significativa al raggiungimento degli obiettivi formativi, che si traducono nella capacità di agire autonomamente, consentono una buona formalizzazione dei contenuti teorici e l’acquisizione di una metodologia generale di lavoro efficacemente applicabile anche in altri campi.

Le finalità generali attribuite all’insegnamento della fisica sono:

· concorrere alla formazione culturale dell’alunno, arricchendone la  preparazione complessiva  attraverso lo sviluppo di capacità  di analisi e di collegamento e delle facoltà 

      di astrazione  e di  unificazione, che la fisica richiede per indagare sul mondo naturale

· contribuire all’acquisizione di una mentalità flessibile  fondata su una preparazione che   

      consenta il conseguimento di una professionalità di base polivalente

· comprendere l’evoluzione storica dei modelli di interpretazione della realtà evidenziandone    

      l’importanza, i limiti ed il progressivo affinamento 

· contribuire, nel fecondo contatto con le altre discipline, ad una visione unitaria del divenire     

            storico  dell’umanità

· contribuire alla consapevolezza che, in una società complessa permeata di scienza e tecnologia, una formazione scientifica è indispensabile per le scelte che ogni cittadino è chiamato a compiere nella vita democratica

FINALITA ‘  SPECIFICHE

Le finalità specifiche dell’insegnamento della fisica sono:

comprensione dei  procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica, che si articolano in un continuo rapporto tra costruzione teorica e attività sperimentale 

acquisizione di un insieme organico di metodi e contenuti, finalizzati ad una adeguata interpretazione della natura 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Pertanto, lo studente deve essere in grado di:

01 )  distinguere nell’esame  di una problematica gli aspetti scientifici dai presupposti  filosofici,

         ideologici, sociali ed economici 

02 )  inquadrare in un medesimo schema logico situazioni diverse, riconoscendo analogie e     

         differenze, proprietà varianti e invarianti 

03 )  applicare in contesti diversi le conoscenze acquisite  e collegarle con le implicazioni della  

         realtà quotidiana 

04 )  utilizzare  criticamente le informazioni facendo anche uso di documenti originali quali:

        articoli scientifici, articoli divulgativi 

05 )  riconoscere i fondamenti scientifici delle attività tecniche ma anche l’ambito di validità delle 

        leggi  scientifiche 

06 )  conoscere, scegliere ed applicare strumenti matematici adeguati ed interpretarne il significato 

        fisico 

07 )  definire le grandezze ed i concetti in modo operativo associandoli, per quanto possibile, ad 

        apparati di  misura

08 )  analizzare i fenomeni osservati individuando le variabili che li caratterizzano 

09 )  formulare  ipotesi di interpretazione dei fenomeni osservati, dedurre alcune conseguenze e 

        proporre procedure di verifica 

10 )  scegliere tra le schematizzazioni esemplificative  proposte la più idonea per la soluzione di un   

        problema reale, fare approssimazioni compatibili con l’accuratezza richiesta e valutare i limiti  

        di tali semplificazioni

11 )  saper mettere in relazione fatti fenomenici con il modello  proposto  ma distinguere la realtà 

        fisica dai modelli costruiti per la sua interpretazione 

Nell’attività sperimentale svolta in laboratorio:

12 )  applicare le norme di sicurezza nell’uso delle attrezzature e dei materiali 

13 )  stimare ordini di grandezza  prima di utilizzare strumenti o effettuare calcoli 

14 )  usare correttamente strumenti di misura ed attrezzature ed applicare le tecniche di base 

15 )  utilizzare strumenti  elettronici per l’elaborazione dei dati 

16 )  valutare l’attendibilità dei risultati sperimentali ottenuti  

17 )  conoscere e riferire le procedure seguite nelle proprie indagini ed i risultati raggiunti con      

        diversi linguaggi: letterale, matematico, grafico, simbolico, per modelli 

METODOLOGIE

01 )  Lezione frontale    02 )  lezione dialogata

03 )  discussione guidata con il gruppo classe

04 )  esercizi e problemi che richiedano l’analisi critica del fenomeno considerato e la     

        giustificazione logica delle varie fasi del processo di risoluzione

05 )  presentazione dei problemi più complessi per stimolare le capacità progettuali e di indagine 

06 )  attività di laboratorio diversamente articolate ( misure, riscoperte, riprove ) e presentazione 

        dei risultati con linguaggi tradizionali e / o informatici 

07 )  utilizzo e costruzione delle mappe concettuali per la comprensione delle relazioni fra i vari     

         temi  proposti

08 )  insegnamento reciproco ( tutoring )

STRUMENTI E MATERIALI

01 )  Libro di testo 

02 )  lavagna e lavagna luminosa 

03 )  attrezzature di laboratorio 

04 )  attrezzature informatiche e/o multimediali ( CD-rom  degli editori  scolastici )

MODALITA’  DI  VERIFICA  ED  I  CRITERI  OBIETTIVI  DI  VALUTAZIONE

A )   verifica formativa

a )    regolare correzione degli esercizi svolti a casa e assegnati in classe 

b )   discussione guidata a livello di classe per chiarire ed approfondire i contenuti 

c )    interventi individuali 

d )    relazione personale o di gruppo sugli esperimenti eseguiti dalla quale emergano 

        sinteticamente scopi, modalità, dati raccolti e risultati raggiunti dall’esperimento

B )   verifica sommativa

a )   scritta, strutturata ( test a risposta chiusa, domande aperte, domande a  completamento      

       parziale) per verificare il raggiungimento degli obiettivi cognitivi

b )   esercizi e problemi atti a stimolare, affinare e verificare le capacità acquisite

c )   colloquio orale, atto a valutare lo sviluppo delle capacità riflessive, di esposizione e di analisi 

       delle situazioni proposte, utile anche per l’esercizio di dialettica intellettuale e linguistico che 

       comporta

Come criteri valutativi si adotterà la griglia allegata al registro scolastico.

La cadenza delle verifiche sarà frequente sia per frazionare i contenuti richiesti in unità più 

brevi sia per impedire il formarsi di grosse lacune nella conoscenza del programma. La loro valutazione verrà pesata, a fine quadrimestre, in modo differente a seconda della loro tipologia.
ATTIVITA’ DI RECUPERO E/O CONSOLIDAMENTO

La valutazione del raggiungimento degli obiettivi stabiliti potrà evidenziare la necessità di 

un’ attività di recupero individuale e/o di classe anche durante le ore curricolari .

Procedure di intervento da adattare alle diverse situazioni sono:

      -     recuperi o sportelli pomeridiani

· lavoro di gruppo in classe

· attività operativa  supplementare in laboratorio, volta all’acquisizione di determinati contenuti 

· schede con indicazioni di lavoro da completare o sviluppare in modo autonomo

· materiale cartaceo e / o multimediale supplementare
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A R T I C O L A Z I O N E  D E I  C O N T E N U T I

E  L E T T R O M A G N E T I S M O
IL  CAMPO  MAGNETICO 

Ripasso : vettore intensità del campo elettrico , campo elettrico , forza colombiana , campo conservativo e uniforme ,  dielettrico , corrente elettrica , la resistenza elettrica , le due leggi 

di Ohm , resistori e condensatori in serie e parallelo, effetto Joule, potenza, il flusso del 

vettore campo elettrico , il teorema di Gauss per l’elettrostatica
Le forze magnetiche naturali e artificiali 

Definizione del campo magnetico 

Confronto tra campo magnetico e il campo elettrico 

Campo magnetico prodotto da un filo. Esperimento di Oersted 

Il teorema di Ampere e la  legge di Biot-Savart

Campo magnetico prodotto da spira e solenoide percorsi da corrente 

Forze tra magneti e correnti 

Forze tra correnti  e l’esperimento di Ampere

Momento di una coppia di forze agente su magneti e spire percorse da corrente 

Principio di funzionamento di un motore elettrico

La forza di Lorentz  

Moto di una carica puntiforme in un campo magnetico e il raggio del ciclotrone

Ipotesi di Ampere 

Magnetismo nella materia: sostanze diamagnetiche, paramagnetiche e ferromagnetiche 

Domini di Weiss e la temperatura di Curie

INDUZIONE  ELETTROMAGNETICA 

Le correnti indotte. Il flusso del vettore campo  magnetico 

Legge di Faraday-Neumann. Legge di Lenz 

Induttanza. Il trasformatore

Circuiti L, R e LR , sfasamenti

La produzione di corrente alternata. Alternatore e il principio di funzionamento 

Autoinduzione

CIRCUITI  IN  CORRENTE  ALTERNATA

Carica e scarica di un condensatore in corrente continua e la costante di tempo 

Corrente alternata in un resistore

Corrente alternata in induttori e condensatori

Energia immagazzinata dai condensatori e induttori

Tensione e corrente efficaci

Circuiti RC , RL , RLC : grafici degli sfasamenti, frequenza di risonanza, impedenza, 

reattanza capacitiva, reattanza induttiva, potenza media e fattore di potenza

     O N D E     E L E T T R O M A G N E T I C H E 

LE  EQUAZIONI  DI  MAXWELL

La prima e la seconda equazione di Maxwell: analogie e differenze

La terza e la quarta equazione di Maxwell. Le correnti di spostamento

La luce e la sua velocità di propagazione nel vuoto

Campo elettromagnetico. Spettro elettromagnetico 

Onde Hertziane, l ‘equazione fondamentale delle onde

                   M O T O     A R M O N I C O 

LE  OSCILLAZIONI 

Il  moto circolare uniforme

Le equazioni  s = f ( t ) , v = f ( t ) , a = f ( t )

Il periodo di un oscillatore armonico 

La conservazione dell’energia di un oscillatore armonico

Il pendolo e il suo periodo di oscillazione

Lo smorzamento 
                  T E R M O D I N A M I C A

TEMPERATURA , CALORE  E  I  PROCESSI  TERMICI 

La scala assoluta delle temperature

Le  dilatazioni termiche:  lineari , superficiali e volumetriche 

Costruzione e taratura di un termometro e le sostanze termometriche 

La leggi di Boyle  

Le due leggi Gay – Lussac e lo zero assoluto 

L’equazione di stato dei gas perfetti. La mole e il numero di Avogadro 

L’equazione dei gas reali di Van der Waals

L’interpretazione molecolare della temperatura e la teoria cinetica dei gas

La termologia e l ‘equazione fondamentale della termologia

L’equilibrio termico 

Il teorema di equipartizione dell’energia

Cambiamenti di fase e il calore latente 

Le modalità di  trasmissione del calore: conduzione , convezione e irraggiamento 

Il calore e il lavoro 

L’esperimento di Joule e l’equivalente meccanico della caloria

LA  TERMODINAMICA

Il principio di conservazione dell'energia meccanica esteso, cioè:

Il primo principio della Termodinamica 

Il lavoro in un diagramma P-V ( di Clapeyron ) di un gas e la convenzione dei segni  di Q e W 

Trasformazioni : isobarica, isocora , adiabatica , isotermica e ciclica

Processi spontanei e la direzione privilegiata delle trasformazioni 

Le macchine termiche e l’enunciato di Kelvin-Planck del secondo principio della termodinamica L’’enunciato di Clausius del secondo principio della termodinamica

Il rendimento di una macchina termica

Il ciclo di Carnot e le macchine termiche reali e ideali 

Macchine frigorigene

Entropia e disordine. Processi reversibili e irreversibili per diffusione di massa  e/o energia

             E S P E R I E N Z E  D I   L A B O R A T O R I O

Il campo magnetico naturale:  terrestre e prodotto da calamite ( modalità di rilevazione e l’andamento delle linee di forza del campo magnetico )

Valutazione della dipendenza del  modulo del vettore intensità campo B entro un solenoide: 

dalla corrente, dal numero di spire e dalla permeabilità magnetica della sostanza introdotta

L’esperimento di Oersted o l’interazione magnete – corrente 

L’esperimento di Ampere o l’interazione fra correnti 

Esperimento di Faraday e la coppia di  forze agenti su una spira rettangolare percorsa da corrente

e immersa in un campo B esterno uniforme

Forza agente su una sbarra metallica percorsa da corrente e immersa in un B esterno uniforme

Valutazione dell’ordine di grandezza del campo magnetico terrestre

Misura dell’andamento della forza magnetica in funzione della distanza tra due calamite con poli omonimi ed eteronimi affacciati 

La forza di Lorentz e il raggio del ciclotrone con le bobine di Helmholtz

Principio di funzionamento di un motore elettrico

Il trasformatore 

L’induzione elettromagnetica

Circuiti R , L e RL  in corrente alternata

Carica e scarica di un condensatore

Analisi di un circuito RC e RLC in  serie alimentato in corrente alternata  e misure di V e I efficaci 

Oscillatore armonico: andamento di s = f ( t) , v = f  ( t ) e a = f  (t ) , l’energia e la sua conservazione 

Simulatore di un gas perfetto: interpretazione molecolare della temperatura
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